
Misure di snellimento dei pagamenti 
 
Il D.L. 1 luglio 2009 n. 78, convertito in L. 3 agosto 2009 n. 102, recante “Provvedimenti anticrisi, 

nonché proroga di termini”, stabilisce all’art. 9, c. 1, lett. a), n. 1), che le pubbliche amministrazioni 

adottano entro il 31 dicembre 2009, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, le 

opportune misure organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle somme dovute per 

somministrazioni, forniture ed appalti. 

 

La norma prevede altresì l’obbligo di pubblicazione delle misure intraprese, in coerenza con la 

disciplina comunitaria. 

 

Al fine di contenere i ritardi dei pagamenti, in attuazione di ciò che prevede la normativa vigente, 

tutte le Aree del Comune di Vezzano sul Crostolo sono chiamate a collaborare con l’Area finanziaria 

ed in particolare sono tenute a: 

- trasmettere con congruo anticipo le determinazioni di impegno di spesa al responsabile del 

servizio finanziario, nonché verificare, prima dell’ordinativo della spesa, che la relativa 

determinazione di impegno di spesa sia divenuta esecutiva; 

- verificare la compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione dell’impegno di spesa con 

lo stanziamento di bilancio; 

- trasmettere gli atti di liquidazione di spesa al responsabile del servizio finanziario, 

debitamente firmati e completi di tutti gli allegati, con congruo anticipo rispetto la scadenza 

del pagamento, tenuto conto dei tempi tecnici necessari al settore finanziario per emettere i 

mandati di pagamento; si rammentano, infatti, gli ulteriori adempimenti di legge in merito alla 

regolarità degli atti di liquidazione delle spese, quali, ad esempio: 

a. obbligo di acquisire preventivamente il Durc in corso di validità e con esito regolare; 

b. divieto di effettuare pagamento superiori ad € 10.000,00 a favore dei creditori della PA 

morosi di somme iscritte a ruolo, per debiti verso il Fisco; 

c. obbligo d’indicazione delle coordinate bancarie IBAN del beneficiario nei mandati di 

pagamento per l’esecuzione dei bonifici e altre regole imposte per la tracciabilità dei 

pagamenti; 

 

Particolarmente rilevante è l‘adozione, da gennaio 2012, del “mandato informatico”: 

l’informatizzazione delle fasi di entrata e di spesa per gli incassi ed i pagamenti, infatti, rendono i 

dati immediatamente disponibili per l’elaborazione; l’esecuzione delle disposizioni avviene on-line, 

con notevoli risparmi di tempo e vantaggi per tutte le controparti interessate (utenti, cittadini, fornitori, 

ecc.). 


